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EDITORIALE

Valorizziamo ulteriormente  
la nostra Rivista

Il 22 gennaio 1964 venne pubblicato il primo numero della Rivista Italiana di Chi-
rurgia della Mano (in calce la foto della copertina, il sommario e l’editoriale del 
prof. Augusto Bonola). 

Io facevo allora parte del primo Consiglio direttivo della Società Italiana di Chi-
rurgia della Mano (SICM) in qualità di Segretario alla Presidenza e avevo avuto il 
privilegio di constatare da vicino l’impegno e la lungimiranza del Presidente della 
Società, e mio indimenticabile Maestro, prof. Augusto Bonola, e di tutti i Consiglie-
ri, nel progettare e realizzare la nostra Rivista.

Su quell’ormai mitico primo fascicolo della nostra Rivista io riuscii a pubblicare 
un lavoro su un argomento che mi appassionava: “Tecniche ricostruttive nelle le-
sioni traumatiche dei polpastrelli delle ultime quattro dita”. La tecnica da me pre-
ferita era quella dei lembi tenari, una variante dei lembi palmari, che avevo messo 
a punto per evitare la posizione di forte flessione dell’interfalangea prossimale 
del dito leso, inevitabile nella tecnica dei lembi palmari, e che frequentemente 
causava una rigidità post-operatoria di tale articolazione.

Dal 1964 io ho sempre cercato di favorire la valorizzazione della nostra Rivista, 
soprattutto nei bienni in cui fui membro del Consiglio Direttivo e, particolarmente, 
nel biennio (1977-1979) in cui fui Presidente della SICM.

Ricordo che alla fine degli anni ‘50 e agli inizi degli anni ‘60, quando pubblicavo gli 
articoli scientifici nelle Riviste italiane di Ortopedia, soprattutto al fine di consegui-
re la libera docenza in Clinica Ortopedica, tutti noi, autori italiani, eravamo molto 
attenti a citare i lavori già pubblicati sugli argomenti oggetto dei nostri studi. Per 
far questo era necessario passare molte ore nelle biblioteche dei nostri Istituti a 
consultare le principali riviste ortopediche di più annate possibili.

Facevamo questo lungo e faticoso lavoro di ricerca bibliografica anche perché 
sapevamo che i professori di Clinica Ortopedica, che venivano nominati commis-
sari agli esami di libera docenza, controllavano sempre con attenzione che nelle 
nostre pubblicazioni fossero citati i lavori scritti dai componenti delle loro Scuole.

In questi ultimi anni mi sono fatto l’idea che oggi gli autori italiani, quando scri-
vono articoli su un dato argomento sia su riviste italiane che straniere, citino 
raramente i lavori, anche molto importanti, pubblicati sullo stesso argomento su 
riviste italiane, non solo del passato, ma anche recenti.

Per averne una conferma, ho consultato il recentissimo fascicolo online n. 1 del 
volume 59 (2022) della Rivista Italiana di Chirurgia della Mano, allo scopo di ri-
scontrare quanti, tra i lavori citati nei dieci articoli del fascicolo, a parte l’Editoriale 
di Roberto Adani, fossero stati scritti su riviste italiane ovvero su riviste straniere.
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Ebbene, il risultato è stato sconvolgente; su 169 lavori citati:

•	 167 erano stati pubblicati su riviste straniere (la maggior 
parte americane o britanniche);

•	 1 (uno) era stato pubblicato sulla Rivista Italiana di Chi-
rurgia della Mano nel 2011;

•	 1 (uno) era stato pubblicato sul Giornale Italiano di Orto-
pedia e Traumatologia nel 2002.

Evidentemente gli autori italiani che scrivono oggi un artico-
lo medico-scientifico, per ottenere un aggiornamento biblio-
grafico sull’argomento oggetto di studio, non frequentano 
più le biblioteche dei nostri Istituti, ma si collegano online, 
tramite PubMed, al grande archivio bibliografico digitale in 
lingua inglese MEDLINE, dell’americana National Library of 
Medicine.

Sfortunatamente moltissime Riviste medico-scientifiche ita-
liane, tra cui la nostra Rivista Italiana di Chirurgia della Mano, 

non sono ancora indicizzate e quindi non sono ancora inseri-
te in quell’importantissimo archivio bibliografico digitale.

Un importante passo in avanti, allo scopo di migliorare la 
visibilità internazionale della nostra Rivista, è stato compiu-
to l’anno scorso dall’allora Presidente Luciano Cara e dal 
Responsabile della Redazione Scientifica Pierluigi Tos, assie-
me al Comitato Editoriale, con la realizzazione di una nuova 
edizione online della nostra Rivista.

Figura 1. La copertina del primo numero della Rivista di Chi-
rurgia della Mano del 1963.

Figura 2. Sommario del primo volume.
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L’amico Pierluigi Tos mi ha recentemente riferito che vi è ora 
il progetto di scannerizzare e portare alla “luce” in formato 
digitale i numeri della nostra Rivista pubblicati in passato.

I nostri Soci potranno così consultare con facilità gli articoli 
del passato e citarli nei loro lavori, riscoprendo e valorizzan-
do la nostra storia editoriale scientifica.

Rimane il fondamentale problema dell’indicizzazione futura 
della nostra Rivista.

Si tratta di una impresa molto complessa e difficile, per rea-
lizzare la quale ci vuole il convinto appoggio da parte di tutti, 
sia dei Dirigenti che dei Soci della SICM.

Come Presidente onorario della nostra Società sono convin-
to della necessità e dell’importanza decisiva di questa im-
presa, che determinerà una fondamentale, ulteriore valoriz-
zazione della nostra Rivista.

Paolo Bedeschi

Figura 3. Primo editoriale del professor Augusto Bonola del 22 gennaio 1964.


